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l'Unità - sport . : lunedì 4 maggio 1964 ' } 

Spogliatoi giallorossi: Liedholm 'giudica la Roma 

AVEVANO PAURA DI VINCERE ! 
Per il « trainer »"rossonero la Roma ha 
perso quando ormai sul 2-0 si è fermata, 
e così facendo ha dato,spazio per gio-
care e per insistere all'attacco al Milan. 
Marini Dettina amareggiato dal compor­
tamento dei suoi uomini ha avuto per loro 
parole di fuoco. 

<Non hanno 
» 

' A i m i l a n i s t i , d o p o la part i ta , s e m b r a la coàa p i ù 
n a t u r a l e tlel m o n d o c h e la gara sia finita 3 a 2 , d o p o 
lo z e r o - d u e d e l . p r i m o t e m p o . « G i u s t o il r i s u l t a t o ? » , 
d i c e u n cron i s ta t i m i d o a un acc ig l i a to G i a n n i Hivcra . 
E Gianni Rivera quasi si arrabbia che qualcuno abbia 
osato tanto: « A b b i a m o m e s s o tre palle nella rete », ri­
sponde secco, « e abbiamo vinto. Non basta così? ». 

Moldiiji (e con lui altri m e n o alteri) cerca invece 
una spiegaz ione ' più logica 
e dice: <• Abbiamo vinto per­
chè, dopo II primo tempo, 
bisticciando tra noi, abbiamo 
deciso di giocare con p iù 
sveltezza, serrando il cen­
tro-campo e facendo arriva­
re la palla in area romanista 
con due , o tre' passapoi. C\ è 
andqta bene, perchè .il calcio 
è fatto cosi*. • • 

Liedholm, che era in pan­
china, esprime una convinzio­
ne simile a questa, ma parte 
più da lontano; « In Italia suc­
cede spesso quello che si è vi-

Campionati UISP 
• » 

Cusilina 

e Dalmata 

di pari 

passo 
Giornata di mezzo riposo 

per l'attività UISP. In pro­
gramma erano infatti solo le 
gare del campionato Allievi 
e qualche recupero Dilettanti. 

Fra I giovanissimi anche le 
gare di Ieri hanno conferma­
to le premesse della prima 
giornata. Soprattutto nel gi­
rone A. Avevamo la scorsa 
volta preannunciato un duello 
fra Caslllna e Dalmata. E do­
po 1 risultati d llerl questa 
convinzione si è vieppiù raf­
forzata. Le due compagini si 
sono ambedue Imposte, proce­
dendo cosi di pari passo. Ma, 
si sono capovolti i termini ri­
spetto alla scorsa domenica. 
Allora era stata la Dalmata a 
faticare te sette camicie per 
battere II Vlrtus, mentre il ca­
slllna aveva fatto da padrone. 
Ieri la Dalmata ha vinto net­
tamente sul Torre Maura; 
mentre il Caslllna ha dovuto 
penare fino a pochi minuti dal 
termine, per raccogliere 1 frut­
ti del successo contro l'impre­
vedibile e tenace Esqulllno. 
Successo • comunque meritato 
per 1 ragazzi di Donati e Mo­
scatelli. Dell'Esqulllno ripetia­
mo che può essere un temibile 
cliente per chiunque. Non ar­
riverà a vincere 11 campionato, 
ma metterà sicuramente lo 
zampino dell'Intruso, sconvol­
gendo magari 1 plani delle fa­
vorite. . , 

Nell'altro girone Kiwi e 
Germanvox giocavano la par­
tita della conferma 1 primi 
e dell'orgoglio I secondi. E" In­
vece successo che la conferma 
è venata da ambo le conten­
denti. La conferma di una va­
lidità tecnica ed agonistica 
che renderà ancora più Inte­
ressante la lotta per l'Ingresso 
alle finali. Una lotta che sin 
da ora si presenta assai In­
certa • quindi Interessante, e 
che potrà risolversi forse solo 
alle ultime battute. 

SI è nel frattempo concluso 
Il campionato Dilettanti. Do­
po gli ultimi recuperi. Il Fat-
mont schiacciando 11 remissi­
vo Botafogo, si è assicurato 
Il quarto posto libero per le 
•nall. Dovrà ora vedersela 
con Olimpia, Tauru* e Piram-
pepe. In una lotta che avrà 
Il suo primo atto domenica 
prossima, e che avrà cerne po­
sta In palio non solo 11 titolo 
di campione provinciale Dilet­
tanti (quello seniores se lo è 
assicurato l'Olimpico) ma an­
eli* Il diritto ad una trasferta. 
tournée all'estero completa­
mente spesata. . 

Corrado Carcano 

i 
i 
i 
i 

I risultati 
Le classifiche 

ALLIEVI 
GIRONE A: Caslllna - Rln. 

Esqulllno 1-9; Dalmata-Olim­
pio T. Maura 3-9; Vlrtus A d -
lia-Plonleri n.d-a.a. . 

. LA CLASSIFICA 
Caslllna 4: Dalmata 4; Pio­

nieri 1; Esqulllno 1; Vlrtus •: 
T. Maura • » - - -« • 

GIRONE B: Germanvox-
Klwl I-I; Toser-Sportlng Club 
n. p.; rlp. M. Mario 

LA CLASSIFICA 
• M. Mario 2; Kiwi 2; Ger­
manvox 1; Sportlng 1; To-
ser • . '» '. J 

DILETTANTI 
GIRONE B: (Recuperi) -

Fatmont-Botarogo $-1 (dispu­
tata Il 1. Maggio); Universi­
taria - Botafogo» •-•; Plram-
pepe 23; Fatmont, 23; Univer­
si urta 24; Alberane 13; «par. 
la !•; Botafogo 11; Armenia 
11; JUsbrosiana l ; Ludovlsl 9 
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sto • oggi, anche quando una 
squadra supera ti primo tem­
po con due goal di scatto. E' tu 
paura di vincere che paralizza. 
La Roma ha avuto paura, si è 
fermata, .sicura di tenere in pu­
gno la partita, ma cosi fa­
cendo ci ha dato spazio per 
giocare e per insistere all'at­
tacco ». 

David, ex gialloroseo avvele­
nato, trasecola e sostiene (ma 
non ha buonissima memoria) 
di non ricordare una Roma 
perdente dopo un primo tem­
po come quello che ha visto 
giocare ieri. *• Nel primo tem­
po arrivavano primi sulla pal­
la, noi arretravamo 0 veniva­
mo scavalcati in velocità. Ab-
bìanio cercato di proposito di 
chiudere meglio il centro-cam­
po nel secondo tempo. La linea 
di difesa ha potuto sempre toc-
care\ la palla verso il mediano 
o l'interno, evitando cosi di la­
sciare spazio e iniziativa alla 
Roma,. che nel primo tempo 
era stata grande con Angelil-
lo, soprattutto. Era logico, in 
un certo senso, che il risultato 
si rovesciasse ». 

Sani è generoso e Invita i 
cronisti amici della Roma a non 
giudicare male i giallorossi. 
« Avete visto noi nel primo 
tempo? La palla la tenevano 

'sèmpre loro, e noi niente. IVeI 
secondo tempo, il gioco si è gi­
rato, e sono stati loro a non 
prendere palla» » 

Il presidente romanista è ne­
ro e indignato. E' vicino alla 
porta dell'arbitro Marchese e 
gli comunicano che i numeri 3. 
7 e 10 delle due squadre (Orlan­
do, Ardizzon e De Sisti, Pela-
galli. Fortunato e Rivera) do­
vranno subire il controllo anti­
doping. Non risparmia una bat­
tuta sarcastica: - Si accorgeran­
no che tra un tempo e l'altro 
hanno preso un calmante ». Poi 
Marini Dettina cosi continua: 
•« La Roma è sparita nel se­
condo tempo, come nel primo 
era scomparso il Milan. No, non 
è questione di malasorte. Man­
ca la convinzione della vittoria 
e manca soprattutto la volon­
tà di aggredire, naturalmente 
in senso agonistico, la squadra 
avversaria. E poco' conta, in 
queste condizioni, che sul tiro 
del ferro goal la punizione do­
veva essere di seconda e non 
di prima ». 

Molto distaccato, al contra­
rio del presidente romanista; 
è l'allenatore Mirò, che con 
tono da cultore raffinato del 
calcio elogia molto il primo 
tempo gialloroaso. quasi voles­
se dire a se stesso: «Avete vi­
sto come sono bravo quando mi 
ci metto? -. Sul secondo tem­
ilo. il parere di Mirò è drasti­
camente negativo Qualcuno 
osserva, col pensiero rivolto 
al risultato di Modena (da un 
3-1 la Roma paesò a un 3-3). 
che alla Roma due goal di van­
taggio non bastano per vince­
re. E lui, pensando forse al 
contratto con la Roma già fir­
mato per il prossimo campio­
nato. asseconda e commenta: 
« Io lavoro per questo. Se han­
no pazienza e mi danno tempo, 
la Roma può diventare una 
squadra che gioca per due tem­
pi. Può anche cambiare alle­
natore, ma il problema rimar­
rebbe anche per un altro che 
prendesse il mio posto ». 

L'intervista continua, e qual 
ciino chiede all'allenatore ro 
manista se per fare quella squa­
dra di cui parla, pensa anche 
a - cambiare qualcosa -

« Certo — risponde Mirò — 
che per fare quella squadra 
bisogna cambiare qualche • co­
sa. Sto provando i pfooanf, co­
me avete visto. Per questo gio­
cano Carpenetti e Francesconi. 
Qualche plorane più altri che, 
se il precidente vorrà, verran­
no alla Roma, e la squadra si 
vuò costruire. Come avete vi­
sto — aggiunge l'allenatore ri­
spondendo ad altra domanda — 
non ' è stato solo Anoelillo a 
calare nella ripresa, ma altri 
due o tre elementi-base della 
squadra » 

Una ' diaputa per parecchi 
versi superflua «i è accesa ne­
gli spogliatoi intorno al terzo 
goal milanista, quello che il 
diabolico Amanldo ha scara­
ventato in rete con « n a pu­
nizione - di prima -. L'autore 
del goal assicura di aver chie­
sto all'arbitro chiarimenti pri­
ma del tiro e li ha avuti nel 
senso che la punizione era a una 
sola battuta. Lo conferma l'ar­
bitro Marchese, che dice di aver 
~ fischiato per un fallo di pri­
ma. non di seconda -. E cosi di­
cono Ma!dini. Altaflnl e Sani. 
I romanisti sono di parere con­
trario. Anche Mirò, che a que­
sto proposito dice: "Secondo 
la legge (gioco pericoloso) «' 
tiro doveva estere di "secon­
da" : 

Ma a che serve tutto ciò? 

. . . 1 Per la riunione del 22 maggio i 

i 

Benvenuti 
rifiuta 

Gharly Austin 

MILAN-ROMA 3-2 — O R L A N D O raddoppia per i giallo rossi: poi comincerà la pioggia ne l la rete di Matteucci 

Spogliatoi del » Brumana » 

Lorenzo : « Peccato ! 
Potevamo vincere- » 

Nostro servizio 
B E R G A M O 3. 

• P u n t a v a al pareggio oggi a B e r g a m o la Lazio, eppure l'I a 1 non ha soddisfatto n e s s u n biancoazzurro. Domengh i ­
n i ha m e s s o a segno la sua r e t e quando si t rovava in pos iz ione di fuorigioco. Ecco il p o m o del la discordia. Ecco il 
m o t i v o che rende m e n o dolce la gioia per la conquis ta del punto che in fin dei conti può significare la sa lvezza de l la 
Lazio. € Eruvamo ^venuti per pareggiare, d'accordo — d i c e Lorenzo il quale oggi non ha potuto seguire la sua 
squadra dalla panchina a causa del la squalifica infl ittagli dalla Lega — via certo che due punti ci avrebbero fat­
to anche più comodo. Peccato che l'arbitro non abbia visto il fuorigioco di Domenghini sull'azione della rete ata-
lantina! >. De l lo s tésso a v v i s o del trainer labiale sono i g iocatori biancoazztirri i quali sono unanimi nel r icono­
scere che l'a/.ione del goal atalant ino era viziata da un ev idente fuorigioco di Domengh in i . * Come abbia fatto 
l'arbitro a non accorgersene — dice Pagni — è una cosa per me inspiegabile. E pensare che ora potevamo essere 
a quota 29. Ma non mi voglio lamentare troppo, con Lorenzo sugli spalti e privi di Morrone abbiamo fatto anche 

troppo». Il più entusiasta per 
il pareggio conseguito dalla 
Lazio appare Miceli il quale 
temeva soprattutto l'assenza di 
Lorenzo: «- Non avevamo un vi­
ce da mettere in panchina — ha 
esclamato il presidente bianco-
azzurro — abbiamo pertanto 
dovuto sopperire con il mas­
saggiatore e con il medico so­
ciale e ciò, capirete benissimo 
ci creava un grave squilibrio, 
che per fortuna abbiamo supe­
rato senza danni. Ora con que­
sto punto in più. possiamo guar. 
dare con maggiore tranquillità 
alla prossima gara contro l'Tn-
ter ». 

Più distesa l'atmosfera negli 
spogliatoi atalantini. I giocatori 
si lamentano per il gioco ecces­
sivamente duro praticato dalla 
compagine laziale, ma in defi­
nitiva giudicano giusto il risul­
tato Anale. Nielsen si incarica 
di sintetizzare il pensiero di 
tutti: * Ho trovato la Lazio co­
me me l'aspettavo dopo averla 
vista in TV con il Torino: una 
squadra che si difende molto 
bene, pericolosissima in contro­
piede. Forse oggi potevano an­
che vincere, ma certo non han­
no motivo di lamentarsi, in 
fondo si tratta di un risultato 
sufficientemente regolare ». 

a. pi. 

A T A L A N T A - L A Z I O 1-1 DOMENGH1 NI parta l a v a n t a t i l o l 'Atalanta (Tele foto) 

Dal Pozzo ha mancato i personali della vittoria 

La Fides s'impone: 61-60 
nel finale alla Stella 

FIDES: Lfbboronl C Bertlni Ila Fides. E' accaduto che i pa-
17. Nannucd. Nardi. _ Conti 3. droni di casa, che stavano per-
Trstonl C. Canna 2. Bainocela, 
Magnont Zi. Vlscardl 2. 

STELLA AZZURRA: Volpini. 
Falcomrr ?, Galliano 9. Spinetti 
11. Napoleoni 4. Dal Pozzo ». 
Fontana 9. Chiaria 1*. Saturni. 

ARBITRI: Cicoria e Germa­
ni di Milano. 

A 33" dalla fine, la Stella ha 
avuto la possibilità di raggiun­
gere e superare i bolognesi del-

Dino Rttvtnti 

Risultati 
e classifiche 

FIDES b. Stella Azzurra «l-6«; 
Petrarca b. Liberta* Biella 7$-€7, 
Goriziana b. Partenope 69-tt; 
Ignls Varese b. Lazio 95-C7; 
Knorr Bologna *>. Fonte Le-
visslma tl-«7. tlmmenthai b. 
D.D.M. tei-4«; LUorno b. Ai-
cor Varese 92-7*. 

LA CLASSIFICA; 1) Ignls 
Varese p, 39; t) Knorr Bologna 
M: 3) «ImmentBal 37; 4) Biella, 
Stella Azzurra. Fides Bologna e 
Livorno 34; •) Fonte Levlsslma 
29; 9) Algor, G.B.C. Lazio, Par­
tenope, Goriziana 27; 13) Pe­
trarca 24; 14) D.D.M. 21. 

dendo per un punto, si sono 
visti assegnare due personali: 
tra il silenzio generale. Da] 
Pozzo, evidentemente innervo­
sito. si è avvicinato alla lunet­
ta ed ha tirato. La palla è fi­
nita fuori: un attimo dopo, an­
che il tiro del pareggio non si 
è infilato nel cesto. 

Era fatta. La Stella, che al­
l'andata aveva bellamente vin­
to nella tana della Fides, aveva 
commesso un nuovo passo falso 
casalingo, dopo quello della 
sconfitta con il Biella, passo fal­
so che forse le impedirà di fi­
nire il Campionato con un ono­
revolissimo quarto posto. D trai­
ner del nerostellati ha. comun­
que. le sue brave colpe: in ve­
rità, non si capisce perchè ab­
bia fatto attuare alla sua squa­
dra la . marcatura ad ' uomo, 
quando, nella partita d'andata. 
aveva vinto marcando a zona 
ed impedendo cosi al pivot av 
versarlo, Magnoni. di fare II 
bello e cattivo tempo, come è 
invece accaduto ieri. 

Il primo tempo è stato domi­
nato dai nero-stellati, grazie 
soprattutto alla buona vena di 
Chiaria e Galliano: la Stella 
è arrivata a condurre con un 
vantaggio massimo di 14 punti 
(35-21 al 18') ed hanno infine 
chiuso sul 35-25. Nella ripresa. 
la musica è cambiata: Magnoni 
è salito in cattedra e a poco a 
poco i bolognesi si sono avvi­
cinati ai romani, riuscendo a 
pareggiare sul 47-47. 

Da quel momento le squadre 
si sono alternate al comando: i) 
finale è stato molto drammati­
co. La Stella, in svantaggio pei 
57-59. ha raggiunto e superato 
gli avversari grazie ad un per­
sonale (su due) realizzato da 
Fontana e ad un cesto di Dal 
Pozzo. Subito dopo, però. Ma­
gnoni ha segnato due personali. 
riportando in vantaggio (61-fìO) 
la Fides e Dal Pozzo ha man­
cato dalla lunetta 1 tiri della 
vittoria, o almeno del pareg 
gio. per la Stella. 

1 . n. C. 

Serie C 

Lo Tevere 
batte (2-0) 

L'Aquila 
TEVERE ROMA: Leonardi; 

Stacchi, Galvanln; Collutti. 
Bimbi, Sdchilone; Boscoio, 
Srimo. ScaratU, Cerri, Gaspa-
rinl. 

L'AQUILA: Bellagamba; 
Grigolettl. Pesce; Carboncini, 
Sellanl, Attardi; Ore. Moro-
ni. Contestabile. Bonfada. Do. 
nadoni. 

ARBITRO: Prandesteller di 
Mestre. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo, al 29' Cerri (su rigo­
re) e al 32* Gasparinl. 

NOTE: Cielo sereno. Spet­
tatori circa un miglialo. 

La Tevere Roma e riuscita 
a vincere, non senza fatica. 
una partita Importante per 
quanto concerne la « salvez­
za >. L'incontro e stato avaro 
d| spunti interessanti ed è 
vissuto pln che altro sull'Ini-
zlatita d el singoli. 

La boxe dorrebbe tornare a 
Roma la sera 22 titaaoio con 
una riunione imperniata su 
Benvenuti. Diciamo dovrebbe 
perchè patron Torninosi e Ama-
duzzi non sono ancora riusciti 
a mettersi d'accordo sull'avver­
sario per Nino. Torninosi vor­
rebbe opporgli Charly Austin, 
quello stesso che, nell'ultima 
riunione, ha fatto soffrire Maz-
zinghi, mentre Amaduzzl non 
vuole neanche sentirne parla­
re e chiede per il triestino un 
avversario da graduatòria mon­
diale. « Austin — sostiene il 
manager di Nino — non ha 
nulla da otlrire a Benvenuti. 
Voglio dire che se il mio ra­
gazzo lo batterà non avrà bat­
tuto nessuno; se. invece, farà 
brutta figura contro di lui. la 
sua quotazione mondiale ne ri­
sentirà parecchio e poiché spe­
ro sempre di arrivare ul cam­
pionato del mondo con Giar-
diello non ho alcuna intenzio­
ne di correre inutili rischi. Per­
ciò. se Tommasi vuole imper­
niare la sua riunione su Ben­
venuti gli trovi un avversario 
di nome,,un Joey Archer o un 
Joe De Nucci per esempio, al­
trimenti si arrangi ». 

Il discorso di Amaduzzi è 
giusto, giustissimo ma non pia­
ce a Tommasi il quale ha mi­
nacciato di rinviare la riunio­
ne e, magari, di « sabotare » ti 
triestino • se il manager bolo­
gnese non accetterà Austin. 
Tra il dire e il fare c'è però 
di mezzo U mare e poiché Ben­
venuti serve agli interessi del­
la 1TOS. probabilmente Tom­
masi finirà con l'accettare il 
punto di vista di Amaduzzi. 
Un confronto Benvenuti-Austin 
risulterebbe assai interessante 
perchè costituirebbe un con­
fronto indiretto fra Nino e 
Mazzinghi e se a questo con­
fronto non si arriverà au­
guriamoci che la 1TOS per ac­
contentare Amaduzzi non fini­
sca con l'ingaggiare il solito 
' b i d o n e - dopo aver » sparato» 
nomi mondiali come quello di 
Archer e di Giardiello, perchè 
il pubblico romano non merita 
di essere i ulteriormente turlu­
pinato: di ' bidoni » no ha di­
geriti già troppt. 

Quattro » europei» 
con tre italiani 

Tre pugili italiani, Gullotti. 
Mastellaro e Visintin tenteran­
no l'avventura • europea nei 
prossimi giorni. L'8 maggio, a 
Berlino, Gullotti tenterà la con­
quista della corona dei 'leg­
geri ' affrontando Quatuor, 
quattro giorni dopo, sul ring 
di Wembley, Mastellaro si bat­
terà con Howatlr Winstone per 
lo scettro dei - piuma » e il 22 
maggio, a Torino, Bruno Visin­
tin se la vedrà con il francese 
Leveque per l'aggiudicazione del 
titolo continentale dei « welter 
pesanti » attualmente vacante. 
La sagra europea dei titoli avrà 
un intermezzo ad Helsinki dove 
la notte del 14 si incontreranno 
per la cintura dei 'gallo» Luk-
konnen e Vetroff. 

Compito facile 
per Visintin ? 

Dei tre italiani il compito più 
facile dovrebbe averlo Visintin, 
che a Napoli, contro Koheler, 
ha dimostrato di attraversare 
un buon periodo di forma e che 
avrà il vantaggio di battersi su 
un ring amico. Bruno tuttavia 
dovrà stare assai attento a non 
esporsi al destro del francese 
che da quando ha gettato alle 
ortiche la maglietta del 'puro-
è passato di successo in suc­
cesso imponendosi per la sua 
boxe pratica e intelligente. Oggi 
Leveque non è più il pugile 
fragile visto all'Olimpiade di 
Roma — dove fu eliminato dal 

B e n v e n u t i incontrerà Charly Aust in? 

sovietico Evgenij Feofanov — e 
sottovalutarlo potrebbe essere 
pericoloso anche per un furbo 
ài tre cotte qual è lo spezzino. 

Ring infuocato 
per Gullotti 

• Gullotti ha già affrontato 
Willi Quatuor, a Berlino, la 
notte del 26 gennaio dell'anno 
scorso, imponendogli il pari sul­
la breve rotta delle 8 riprese, la 
qual cosa sta a significare che 
l'italiano non parte battuto. Tut­
tavia il pronostico non gli è 
amico, che più ricca è l'espe­
rienza del tedesco e V' ambien­
t e - sarà un ambiente infuo­
cato per il nostro ragazzo. Cosi 
le sue maggiori speranze resta­
no legate ad una soluzione pri­
ma del limite (già riuscita con­
tro Willi e Caprari nel '59 ed 
a Serti nel '58), ma Gullotti 
non è un picchiatore... 

Senza speranze 

Mastellaro ? 
Altrettanto difficile appare il 

compito di Mastellaro contro 
Howard Winstone, quello stesso 
che inflisse un'amara sconfitta 
al nostro Serti .strappandogli la 
cintura dei » piuma » che lo 
spezzino aveva conquistata 
poco tempo prima battendo 
Gracieux Lamperti. Winstone 
ha una grande esperienza del 
ring (ha sostenuto 86 combatti­
menti da dilettante vincendone 
84 e una cinquantina di incon­
tri fra i professionisti vincen­
doli quasi tutti), è veloce, va­
rio e picchia discretamente for­
te. Mastellaro è ptigile discre­
to, non di grande classe ma 
tenace e volenteroso ed affida 
alla 'grande forma» le sue 
chances migliori. • Spera, cioè, 
di poter prendere sul tempo lo 
avversario e colpirlo dalle va­
rie -posizioni riportandosi su-

Ignis 95 

Lazio 67 
IGNIS. Gavagnln 9. Bufali-

ni 19, Maggettl 14. cescutti 34. 
Ravanlco 4, Bulgheronl S, Gat­
ti •, Batteronl 4. Vinetti 2, 
Bromi. 

LAZIO: Boccioni 19. Marchio-
netti 14, Zappa 4, Cannone 2, 
Donati 11. Mani 1. Roffl 4. Lo­
schi 2. Flodettl 2, Mellita 8. 

ARBITRI: Mariani di Bolo­
gna e Sldoll di Reggio Emilia. 

A Lunghezza 

Sprint a tre: 
vince Taddei 

Franco Taddei ha conquistato 
la sua prima vittoria stagiona­
le nella XIV Medaglia d'Oro Di 
Cosimo, disputata ieri a Lun­
ghezza. 

Taddei ha battuto in volata 
il compagno di squadra Cle­
menti e Ceccaroli. Dopo 30" so­
no giunti sul traguardo altri 
cinque corridori che Massi ha 
resolato allo'sprint, n gruppo 
e arrivato al traguardo 2' dopo 
il vincitore. 

Ma torniamo alla corsa, rac­
contandone la cronaca. Alla par­
tenza si sono presentati in 40 
corridori. Dovevano essere per­
corso otto giri di un circuito 
intorno a Lunghezza per un to­
tale di 115 chilometri. I primi 
cinque giri, compiuti ad anda­
tura elevata, non hanno pro­
dotto nessuna selezione. Tenta­
tivi di evasione ve ne sono stati. 
ma si sono esauriti tutti nel 
volgere di pochi chilometri. 

All'inizio del sesto giro Cle­
menti è riuscito ad avvantag­
giarsi di 20"; vantaggio che ha 
aumentato - grazie anche alla 
protezione che i compagni di 
squadra gli organizsavano alle 

spalle. Al settimo giro Ceccaro­
li è partito all'inseguimento del 
fuggitivo, sulla sua ruota si è 
però portato subito Taddei. In 
breve i due hanno raggiunto 
Clementi e con lui sono andati 
fino all'arrivo. Dal gruppo si 
liberavano anche Massi. Alle-
grini. Urioni. Cartoni Fabrizio 
e Musconi. ma nonostante il fu­
rioso inseguimento non riusci­
vano a nacciuffare ì tre fug­
gitivi. 

Nella volata finale fra 5 tre 
battistrada Franco Taddei ha 
prevalso di forza, mentre il 
gruppetto desìi immediati In­
seguitori veniva regolato in vo­
lata da Massi 

e. b. 

L'ordine d'arrivo 
1) TADDEI Franco (Vannox-

il-Kennedy) km. US del per­
corso alla media di 44 km. l'ora. 
2) Clementi Silvio (Vannozzl-
Kcnncdyl; 3) Ceccaroli Giorgio 
(Ferrarelle); 4) Massi Adriano 
(Ferrarrlle) a 30"; Si Allegrinl 
Raimondo (Lazlo-Tarr); 6) 
Urloni; 7) Cartoni F.; •) Musco-
ai; 9) Pettieca a 2*: 19) Uni . 

biro a distanza con un abile 
gioco di gambe, ma avrà ener­
gie sufficienti per condurre lo 
intero combattimento sul filo 
dell'alto ritmo? Il suo procu­
ratore Baravecchia è convin­
to che Lino disputerà a Lon­
dra un grande incontro per­
chè le sue condizioni di forma 
sono le migliori, ma Winstone, 
da Londra, ha già fatto sapere 
che » Mastellaro farà la fine 
di Serti ». Forse nella sicurez­
za dell'inglese c'è un pizzico di 
presunzione, ma indubbiamen­
te il pronostico è per lui. 

Sfida di Amonti 
a Henry Cooper 

Altri due pugili italiani che 
sperano di combattere presto 
per una corona europea sono 
Amonti e Sandro Lopopolo. 

TI bresciano ha già inoltrato 
la sua sfida a Henry Cooper 
per II titolo europeo dei «mas­
simi» ed ha buone probabili­
tà che venga accolta anche re 
l'organizzatore tedesco Goel-
bert ha già tentato di ' ruba­
re - il match europeo a Santo 
offrendo a Cooper 8.500 ster­
line (circa 14 milioni e mezzo 
di lire) per mettere in palio U 
titolo contro Karl Mildemberg 
in Germania. Al sig. Goettert 
il manager del campione d'Eu­
ropa, Jim Wicks. ha risposto 
che il suo amministrato può 
prendere in cosidcrazione sol­
tanto un'offerta di 10 mila ster­
line, precisando che 9 200 le 
pretende come * borsa » e 800 
come risarcimento danni per 
la multa inflittagli la notte del 
19 aprile di sei anni fa allor­
ché sul ring di Francofone mi­
se K.O. Eric Schoeppner e fu 
dato battuto per squalifica. De­
cisamente il signor Wicks è un 
tipo che non dimentica ed ora 
che ha il coltello dalla parte 
del manico vuol » rendfesrrtt*. 
Ha torto? 

Sandro Lopopolo ha un pro­
gramma ambizioso, anche se 
dice di non voler bruciare le 
tappe. Entro l'anno il ragazzo 
spera di potersi battere per la 
cintura europea contro II vin­
citore dell'incontro Hahas-5foe-
fci e di poter incontrare s u o 
cessivamente Eddfe PerJchw per­
ii titolo mondiale. 

Torna De Piccoli 
contro Walschov 

' Questo mese di maggio offra* 
ai quattro campionati d'Europa 
dei quali abbiamo parlato é l -
l'inizio. ci regalerà, attefc* il 
Campionato d'Italia dei » mas­
simi» fra Amonti e Tomasont 
(Santo deve essere ben sicuro 
di spuntarla se pensa già al 
Campionato d'Europa, ma ren­
dere la pelle dell'orso prima 
di averlo ucciso è sempre scon­
sigliabile) e il ritorno di De 
Piccoli previsto per il § mag­
gio a Napoli, contro il tedesco 
Walschov, un » materasso » de­
stinato, almeno nei propositi 
del nuovo manager di Franco, 
V' Oscar » Branchini. a rin­
francare il colosso di Mestre 
che torna alle lotte del qua­
drato dopo I paurosi KO. su­
biti per mano di Wayne Be-
thea e di Joe Byprare*. Sulla 
sede di Napoli, bisogna tutta­
via tracciare un punto Inter­
rogativo. che essendo Wal­
schov un autentico • bidone -
gli organizzatori hanno biso­
gno di un attraente sottoclou 
per evitare un » bagno » e a 
tutto feri non avevano ancora 
trovato un valido avversario 
da opporre a Nnnez (Brondi, 
Brandi e Caruso, interpellati. 
hanno sparato cifre troppo 
grosse) al quale vorrebbero af­
fidare il » secondo match *• del­
la serata. 

f. g. 
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